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Asta di Alba, 100.000 euro per
750 grammi di tartufo bianco
100.000 euro per 750 grammi di pregiato tartufo
bianco: ecco il lotto più pagato all’asta mondiale del
Tartufo Bianco di Alba, di scena ieri a Grinzane Cavour,
in collegamento con Hong Kong. E proprio in Asia
sarebbe andato il prezioso esemplare di “Tuber
Magnatum Pico”: l’importante somma, che andrà in
beneficenza, sarebbe stata offerta da un gourmand
cinese. Prezzo ovviamente fuori mercato, vista la platea
(presenti alcuni dei più grandi nomi della ristorazione
mondiale) e lo scopo benefico dell’asta che, nel
complesso, ha ricavato la somma di 250.000 euro.

Ecco i “Grand Cru d’Italia”, prima classificazione
ragionata del vino italiano per collezionisti &
investitori a cura di Gelardini & Romani Wine
Auction. Di scena il 20 novembre a Roma
Se in un territorio è possibile classificare i migliori appezzamenti di terreno, e stabilire, dunque, quali
sono i “cru” migliori, allora perché non farlo, ovviamente secondo altri criteri, nel dinamico “terroir”
delle aste enoiche, stabilendo quali sono le etichette che nel tempo, con maggiore costanza, spuntano i
migliori risultati all’incanto? Da questa riflessione nasce la “classifica” dei “Grand Cru d’Italia” (e, quindi,
dei migliori nomi per le aste del mondo del vino). Sono 28 i vini nella prima classificazione ragionata del
vino italiano per collezionisti ed investitori: 12 SuperTuscan, 8 Barolo, 3 Brunello, 3 Barbaresco, 2
Amarone della Valpolicella. E, il 20 novembre (ore 18) a Villa Aurelia, avamposto dell’American
Academy in Rome, nel cuore della città eterna, ne conosceremo i nomi. L’idea è di Flaviano Gelardini e
Raimondo Romani della Gelardini & Romani Wine Auction, che da anni ha sviluppato un importante
azione di organizzazione e di promozione delle grandi aste del vino di tutto il mondo. Sarà un evento
unico, interessante e molto speciale, su tanti fronti, grande parterre (politica, economia, media) e
mondo del vino, che servirà a presentare le 28 etichette “Grand Cru d’Italia”, le più ricercate ed
apprezzate da collezionisti ed investitori di tutto il mondo, classificate in base ai maggiori livelli di
prezzo ed alla minore percentuale di lotti invenduti, registrati dalla Gelardini & Romani Wine Auction,
la prima casa d’aste d’Italia specializzata in vino. La degustazione sarà curata da Luca Martini, miglior
sommelier d’Italia (Ais) nel 2009, dopo l’asta en-primeur dei “Grand Cru d’Italia” e di Bordeaux.

L’asino e il Poeta
Forza dei paradossi. Sarà proprio un asino a
portare in giro per i territori italiani il peso della
cultura del Belpaese. Letteralmente. Da Verona,
con la benedizione del Ministro delle Politiche
Agricole, Luca Zaia, è partito il “Divina Commedia
Tour”, un evento itinerante, ideato da Francesco
Sforza, che porterà a dorso di mulo, nelle cento
località italiane citate da Dante Alighieri, i versi
della sua opera. Un’idea curiosa, che, speriamo
(senza che i simpatici animali si offendano), aiuterà
qualcuno a non essere più un somaro. E che
magari potrà essere ispirazione per qualche
progetto originale per diffondere nel mondo, ma
anche in Italia, dove spesso è più ignorata di
quanto si voglia ammettere, la grande cultura
enogastronomica che attraversa tutto lo stivale.

“Private label”, in arrivo l’obbligo del
produttore in etichetta per Dop, Igp, Stg e
biologico? Parla Paolo De Castro
Mentre tanti, soprattutto in Italia, vogliono l’indicazione di origine in
etichetta per tutti gli alimenti, e alcuni si chiedono se sia davvero utile
o meno per aumentare la competitività delle imprese agricole italiane,
in Europa si inizia a discutere dell’obbligo di indicare il produttore
nelle etichette dei prodotti biologici e certificati, distribuiti sotto le
“private label” delle grandi catene di distribuzione. Lo ha detto il
Presidente della Commissione Agricoltura di Strasburgo, Paolo De
Castro. “Abbiamo grande interesse, anche come Italia, a portare
avanti questo obiettivo. Il Parlamento Ue, almeno come parere della
Commissione Agricoltura, andrà in questa direzione, non per tutti i
prodotti, perché alcuni Paesi, come la Germania, hanno esigenze
diverse, ma sicuramente per quelli Dop, Igp, Stg e biologici”. Un
percorso che, se concluso, aumenterà la competitività delle “marche
commerciali”, che potranno offrire prodotti sempre più certificati a
prezzi più allettanti per i consumatori.

Giovani “ubriaconi”? Chiedono
meno alcol e più controlli ...
Non bevono nella serata per riaccompagnare a
casa gli amici in sicurezza, vogliono più controlli
sulle strade (67%) e pensano che i limiti per
l’assunzione di alcol, se si guida, siano giusti (34%)
o addirittura troppo blandi (24%). Ecco il
“guidatore designato” - l’amico che rimane
sobrio per riportare a casa il resto della comitiva
- secondo un’indagine Eurisko, presentata a
Roma, nella campagna “Stasera guido io 2009” di
Fondazione Ania, Aci e Diageo.

In Romania il primo vino della joint-venture Antinori-Halewood
L’ambasciatore italiano Mario Cospito ha tenuto a battesimo a Bucarest il primo vino prodotto in
Romania dalla joint venture “Vitis Metamorfosis”, nata dal partenariato tra la Marchesi Antinori e la
filiale locale della compagnia inglese Halewood. Da quattro anni, la Halewood importa in Romania i vini
della famosa azienda italiana, che controlla il 51% della nuova joint venture. La “Vitis Metamorfosis” ha
acquistato un centinaio di ettari di terreno di collina a Dealu Mare (sud-est), dove ha prodotto anche
le 13.000 bottiglie del primo vino chiamato Cantus Primus 2007.

Curiosità enoiche dal web: inizia il
viaggio di WineNews alla scoperta
delle cose più originali sul mondo di
Bacco in internet. Si parte con la
vendemmia dei Barbapapà, lo storico

fumetto nato in Francia nel 1971
dalla fantasia di un architetto e di un
biologo. “La vendemmia” è l’episodio
n. 35 della prima serie animata
realizzata in Giappone.
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